
D
all’Agenzia delle en-
trate un esempio di 
funzionamento  de-
gli algoritmi in chia-

ve antievasione (si veda an-
che ItaliaOggi del 23 mag-
gio). Nel documento sulla va-
lutazione  d’impatto  delle  
nuove analisi e selezione del 
rischio di evasione informa-
tizzate viene infatti illustra-
to, nella forma dell’allegato 
tecnico, un esempio concreto 
di applicazione della logica 
degli algoritmi sviluppati al 
preciso fine di “…effettuare 
efficaci selezioni delle posi-
zioni di contribuenti nei cui 
confronti avviare un’attività 
istruttoria”.

Scorrendo il materiale in 
oggetto si evince che l’esem-
pio proposto è stato recente-
mente realizzato dall’Agen-
zia delle entrate e quindi è 
molto di più di un semplice 
caso di scuola. 

La selezione delle posizio-
ni di contribuenti che verran-
no poi sottoposte ad attività 
di compliance fiscale o a con-
trolli fiscali veri e propri, è 
un processo che si articola, 
ovviamente, in più fasi.

Nello schema in pagina ab-
biamo sintetizzato il proces-
so logico sul quale si basano 
le nuove analisi informatiz-
zate del rischio di evasione fi-
scale, condotte con l’utilizzo 
di appositi algoritmi ai sensi 
della legge n. 160 del 2019 e 
del successivo decreto attua-
tivo del ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 28 giu-
gno 2022.

La  lettura  dell’esempio  
pratico di applicazione della 
logica degli algoritmi consen-
te di comprendere appieno le 
potenzialità del nuovo stru-
mento.

Grazie alla mole imponen-
te di dati e informazioni pre-
senti nell’anagrafe tributa-
ria e nelle altre banche dati 
alle quali l’Agenzia delle en-
trate e la Guardia di finanza 
hanno accesso, i risultati di 
queste  analisi  potrebbero  
consentire un vero e proprio 
salto di qualità alle azioni di 
contrasto all’evasione fisca-
le.

Il passaggio chiave dell’in-
tero processo è comunque co-
stituito  dall’individuazione  
del rischio fiscale da intercet-
tare.

Sono  i  connotati  del  ri-
schio che si intende rilevare 
che guideranno gli algoritmi 
nel processo di selezione dei 
contribuenti,  partendo  da  
una popolazione elevata di 
soggetti fino ad arrivare ad 
un campione di posizioni ad 
elevato rischio fiscale.

Ruolo centrale di tali anali-
si  è  costituito  dall’archivio  

dei rapporti finanziari.
Le informazioni contenute 

in tale banca dati, vero e pro-
prio nucleo centrale dell’ana-
grafe tributaria, sono infatti 
sempre utilizzate nel corso 
delle attività, svolgendo un 
ruolo segnaletico nell’ottica 
del contrasto all’evasione, di 
primaria importanza.

Le due norme sopra citate 
prevedono infatti che le nuo-
ve analisi informatizzate del 
rischio di evasione utilizzino 
prioritariamente le informa-
zioni  presenti  nell’archivio  
dei rapporti finanziari, pre-
via  “pseudonimizzazione”  
dei dati anagrafici dei contri-
buenti.

Tale banca dati, come ri-
corda  l’informativa  
dell’Agenzia delle entrate in 
commento, istituita ai sensi 
dell’articolo 7, sesto comma, 
del dpr n.605/1973, è stata 
successivamente implemen-
tata e destinata a svolgere 
un ruolo chiave nella lotta 
all’evasione fiscale, ad opera 
dell’articolo 11 del dl n. 201 
del 2011.

Ciò premesso, vediamo, in 
estrema sintesi, come si arti-
cola l’esempio di selezione in-
formatizzata dei contribuen-
ti fornito dall’Agenzia delle 
entrate.

Il primo passo: la sele-
zione iniziale. L’esempio ri-
guarda la selezione di impre-
se individuali operanti in un 

determinato settore merceo-
logico del commercio al detta-
glio che dovranno essere indi-
viduate dall’algoritmo sulla 
base di una serie di peculiari-
tà introdotte nella funzione 
di analisi.

Più in dettaglio l’algorit-
mo, lavorando su una platea 
di  vaste dimensioni,  dovrà 
estrapolare  le  imprese  del  
campione  che  presentano  
congiuntamente queste  ca-
ratteristiche:  una  differen-
za, fra i dati della 
fatturazione  elet-
tronica e dei corri-
spettivi  telemati-
ci, tra ricavi e costi 
inferiore al 5%; un 
valore  aggiunto  
estremamente esi-
guo rispetto al nu-
mero dei dipenden-
ti e, infine, un valo-
re della  variabile  
“reddito  d’impre-
sa per addetto” in-
feriore ad una cer-
ta soglia individua-
ta a livello di setto-
re di attività. 

Secondo passo: utilizzo 
archivio dei rapporti fi-
nanziari. Alla prima lista di 
imprese  individuali  indivi-
duate dall’algoritmo sulla ba-
se delle indicazioni sopra esa-
minate,  verranno  abbinate  
le  informazioni  desumibili,  
per ciascuna di esse, dall’ar-
chivio dei rapporti finanzia-

ri.
Utilizzando il dato relati-

vo all’ammontare complessi-
vo dei movimenti in entrata 
sui conti correnti e sugli altri 
rapporti intrattenuti nell’an-
no di riferimento, l’algorit-
mo andrà a selezionare tutte 
quelle imprese che presenta-
no cumulativamente: un am-
montare di versamenti an-
nui superiore di  almeno il  
150% dei ricavi dichiarati e 
non inferiore a 300.000 euro.

Terzo passo: scarto po-
sizioni giustificabili. Per 
evitare inefficienze l’algorit-
mo dovrà essere stato adde-
strato ad effettuare un ulti-
mo passaggio che possiamo 
definire  di  scrematura,  di  
tutte quelle imprese indivi-
duali selezionate sulla base 
dei due passaggi precedenti, 

che risultino avere delle giu-
stificazioni alle suddette ano-
malie.

In particolare l’algoritmo 
sarà stato addestrato per in-
dividuare, dai dati presenti 
nella banca dati degli atti del 
registro e da quella delle cer-
tificazioni dei sostituti d’im-
posta, informazioni relative 
ad atti effettuati dal contri-
buente che possono giustifi-
care gli incrementi patrimo-
niali suddetti.

La discrepanza fra flussi fi-
nanziari in entrata e ricavi 
dichiarati potrebbe ad esem-
pio  trovare  giustificazione  
da una dismissione immobi-
liare o da una eredità ricevu-
ta o da redditi assoggettati a 
tassazione separata. 

Quarta fase: predisposi-
zione lista nominativi e 
invio alle direzioni pro-
vinciali. I nominativi delle 
imprese individuali che risul-
tano dopo le tre fasi prece-
denti sono accomunati fra lo-
ro da un possibile o altamen-
te probabile rischio di sot-
to-dichiarazione  dei  ricavi  
conseguiti nello svolgimento 
dell’attività di commercio al 
dettaglio.

Le  direzioni  provinciali,  
una volta ricevute le liste di 
contribuenti di loro compe-
tenza, potranno ulteriormen-
te affinare le analisi di ri-
schio attraverso gli ulteriori 
elementi informativi di cui 
dispongono.

Tra questi ultimi, ad esem-
pio, le risultanze di attività 
ispettive poste in essere nei 
confronti di uno o più dei con-
tribuenti segnalati; le valuta-
zioni  derivanti  dalla  cono-
scenza del territorio di riferi-
mento e delle peculiari tipolo-
gie di svolgimento dell’attivi-
tà economica oggetto di inda-
gine.

Ultima  fase:  l’attività  
ispettiva. Come più 
volte  ribadito  nella  
documentazione  in  
commento,  l’inseri-
mento di un contri-
buente in una lista se-
lettiva costruita sul-
la base dei processi  
informatizzati di cui 
sopra,  non equivale  
necessariamente 
all’avvio  di  un  con-
trollo fiscale.

L’Agenzia delle en-
trate  potrà  infatti  
sempre  valutare  se  
inviare ai contribuen-
ti selezionati delle let-

tere di compliance invitando 
gli stessi alla rimozione delle 
anomalie segnalate o, in al-
ternativa, avviare vere e pro-
prie attività di verifica sulla 
base degli ordinari poteri vi-
genti ai fini dell’Iva e delle 
imposte sui redditi.

Come funziona il processo messo a punto dall’Agenzia entrate per le verifiche automatizzate 
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Gli elementi di rischio guidano l’algoritmo nella selezione 

 Le analisi informatizzate del rischio evasione

Dati sui quali si basano 
le nuove analisi 

informatizzate del rischio 
di evasione

Sui soli dati archivio rapporti fi nanziari

Sui dati archivio rapporti fi nanziari collegati alle 
altre informazioni presenti in Anagrafe tributaria

Sulle altre informazioni presenti in At che dopo 
prima elaborazione vengono collegati ai dati 
dell’archivio rapporti fi nanziari

Sulle integrazioni fra dati dell’archivio rapporti 
fi nanziari con informazioni altre banche dati At 
effettuando, successivamente, elaborazioni 
specifi che basate sui rischi individuati

Sintesi del processo 
organizzativo sul quale 

si basano le nuove analisi 
di rischio

1. Individuazione platea di riferimento
2. Scelta basi di dati
3. Creazione dataset di analisi
4. Analisi qualità dei dati
5. Defi nizione criterio di rischio
6. Scelta e implementazione modello di analisi
7. Verifi ca corretta applicazione del modello
8. Creazione dataset di controllo
9. Test su campione casuale rappresentativo
10-11. Invio comunicazioni di compliance o 
controllo
12. Monitoraggio 

Fisco, evasori nel mirino dell’IA 

Per evitare inefficienze l’algoritmo 
dovrà essere stato addestrato a 

effettuare una scrematura di tutte 
quelle imprese individuali, 

selezionate sulla base dei vari 
passaggi, che risultino avere delle 

giustificazioni alle anomalie. 
L’algoritmo dovrà saper 

individuare informazioni relative 
ad atti che possano motivare gli 

incrementi patrimoniali
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